
TRAGEDIA Antonio Puerta Pérez è morto ieri al-

l’ospedale Virgen del Rojo di Siviglia, nel reparto di te-

rapia intensiva dove era stato ricoverato dopo il malo-

re che l’aveva sorpreso intorno alla mezz’ora del pri-

mo tempo della partita Si-

viglia-Getafe, giocata sa-

bato scorso per la prima

giornata della Liga. Ven-

tidue anni, Puerta era nato a Siviglia il 26
novembre dell'84 e dei biancorossi era,
seppur giovane, una bandiera avendo
sempre giocato al "Ramon Sanchez
Pizjuàn", dove ha vinto 2 coppe Uefa,
una Supercoppa Europea, una Coppa del
ReeunaSupercoppadiSpagna.Dall'esor-
dio nella Liga, Siviglia-Malaga 0-1 del 21
marzo 2004, era passato un po' di tempo
prima di diventare un titolare. Centro-
campista sinistro, capace di giocare sia al
centrochesulla fascia,AntonioPuertaha
inciso il suonomeacaratteridi fuocosul-
laprimaCoppaUefaconquistatadalSivi-
glia nel 2006, quando in semifinale, il 28
aprile, segnò la rete decisiva contro lo
Schalke 04 che spalancò le porte della fi-
nalissima contro il Middlesbrough, poi
vinta dagli spagnoli per 4-0. Sabato scor-
so Puerta si è accasciato al suolo senza
cause apparenti e ha perso conoscenza.
Un compagnodi squadra gli hapraticato
la respirazione bocca a bocca e insieme ai

sanitari è riuscito a rianimare il giocatore,
che si è alzato, stordito, ed è uscito dal
camposullepropriegambe.Maneglispo-
gliatoi accusa un arresto cardiocircolato-
rio, si parla di aritmia ventricolare, e giu-
dicato in pericolo di vita è portato al-
l’ospedale dov'era ricoverato in situazio-
ne di ventilazione assistita e d'instabilità
emodinamica.Messo incomafarmacolo-
gico per tenerlo sotto osservazione, pare
che Puerta abbia patito ben nove arresti
cardiaci e alla fine ha subìto danni cere-
brali irreparabili causati dalla mancanza
di ossigeno. Il 7 gennaio 1973 un altro
giocatoredelSivigliamorì inmodoanalo-
go, Pedro Berruezo Martin, al "Pasaron"
duranteSiviglia-Pontevedradi serieB. Se-
condo i medici, la morte è stata provoca-
tadauna«encefalopatiapostanoxicadal-
le molteplici disfunzioni dei suoi organi
dovute all'arresto cardiaco prolungato»,
mentrel'infarto incampoerastatoprovo-
cato da una «aritmia ventricolare causata
da una displasia aritmogenica del ventri-
colo destro», difficile da individuare. Re-
stano ovviamente diversi interrogativi,
anche perché sembra che Puerta avesse
già avuto problemi di questo genere. Se-
condo alcune testate spagnole potrebbe-
re essere aperta un’inchiesta sulla morte
delcalciatore.Cordoglioe lutto intutto il

mondo dello sport e in Spagna, intanto
l’Uefa ha rinviato a lundì l’incontro di ie-
ri sera in Champions ad Atene tra Aek e
Siviglia. IcompagnidiPuerta sonosubito
rientrati, in attesadelmatch contro ilMi-
landivenerdìprossimochesaràdedicato
al difensore.La Ligaha decretato un «lut-
toufficiale» per la prossimagiornata eun
minutodi silenzio.Messaggidi cordoglio
dal premier Zapatero.

BRUNO TRENTIN
Una delle figure più prestigiose
del panorama politico naziona-
le ed europeo e un grande diri-
gente sindacale. L’emancipa-
zione del mondo del lavoro gui-
data dalla comprensione e co-
noscenza di quella parte di so-
cietà è stata, nella sua vita, la
costante del suo quotidiano im-
pegno. La difesa di quel mon-
do l’abbiamo fatta nostra e la
continueremo anche nella sua
memoria e nel suo insegna-
mento.
Per l’area lavoro DS nazionale

Pietro Gasperoni
Marianna Coppola
Valentino Filippetti
Remo Ferrero

La Segreteria Nazionale e tutta
la Filcams Cgil Nazionale parte-
cipa con dolore e commozione
alla scomparsa del compagno

BRUNO TRENTIN
Si associa a quanti lo conobbe-
ro e lo stimarono durante una
intera vita per la difesa delle li-
bertà democratiche e dei diritti
del lavoro.
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GIUSEPPE TRULLI
Sei sempre nei nostri cuori

Giovanna, Francesco
Massimiliano, Costanza

Potrebbe essere stato un difetto ge-
netico a costare la vita ad Antonio
Puerta. Un problema ereditario, di
cui forse il calciatore era all'oscuro e
che sarebbe risultato invisibile alle
visite mediche di controllo. È que-
sta l'ipotesidiAlessandroBiffi,medi-
co cardiologo e presidente della So-
cietà italiana di cardiologia dello
Sport. Che ribadisce quanto sia ne-
cessario effettuare screening medici
prima di praticare l'attività sportiva:
una pratica in cui l'Italia è un paese
all'avanguardia.
Come è possibile morire a 22
anni giocando a pallone?
«Come è noto, purtroppo non è il
primo caso di morte improvvisa sul
campo. Le statistiche dicono che
questi incidentiavvengonogeneral-
menteperalcuneformedicardiopa-
tia ipertrofica, dovuta a un aumen-
todellamassadellaparetedelventri-
colo sinistro, o a causa della displa-
sia aritmogena del ventricolo de-
stro, una malattia in cui il ventrico-
lo si riempie di grasso creando gravi
irregolarità nel battito cariaco. Si
trattadidisturbipiuttostorari,diori-
ginegenetica che colpiscono in par-
ticolare i giovani. Se sopra i 35 anni
è la cardiopatia ischemica, ovvero
l'infarto, la prima causa di decesso
negli atleti. Al di sotto di questa età
prevalgono la cardiopatia ipertrofi-
ca, in America, e la malattia del ven-
tricolo destro in Europa. Sono for-
metipicamentescatenatedall'attivi-
tà fisica intensa».
Ci sono segnali premonitori di
questi arresti cardiocircolatori?
«Alcune volte sono imprevedibili,
ma i sintomi più importanti sono la
sincope, le palpitazioni, la sensazio-
ne di battito irregolare del cuore o di
faticaetalvoltadolori toracici sospet-

ti.Sembrachequestoragazzo inpas-
sato avesse già accusato una sinco-
pe. Sarebbe preoccupante quindi se
non fossero stati condotti tutti i ne-
cessari accertamenti del caso».
Come si possono prevenire casi
come questo?
«L’Italia possiede una delle legisla-
zioni più avanzate per la tutela sani-
taria delle attività sportive, che ob-
bliga l'atleta a sottoporsi a un esame
medico di idoneità per qualsivoglia
attivitàagonistica.A piùdiventi an-
ni dall'emanazione della legge, gli
studi scientifici condotti nel nostro
paese dimostrano che l'impatto del-
la visita di idoneità sulla mortalità
hainfluitomoltopositivamentesul-
la prevenzione. Negli altri paesi eu-
ropei invece, compresa la Spagna,
questi esami non sono obbligatori».
Quali sono gli esami previsti?
«Normalmente un elettrocardio-
gramma a riposo e dopo sforzo e
l'ecocardiogramma. In questo mo-
do è possibile rilevare la gran parte
della cardiopatie. In 40 anni il Coni
ha visitato più di 50 mila atleti,
escludendone il 2 per cento per
mancata idoneità. Eppure in medi-
cina l'ago nel pagliaio esiste sem-
pre, qualcosa può sfuggire».
Su un cuore è sano, che effetti
può avere l'uso di sostanze
dopanti?
«Tutte le sostanze stimolanti han-
nouneffettosulcuore. Inparticola-
re,cocainaederivatidelleanfetami-
ne sono quelle più pericolosi nell'
immediato. Altre sostanze, come
Gh e ormoni anabolizzanti, hanno
effetto più a lungo termine, perché
alteranoil metabolismodel coleste-
rolo. Inognicasodall'autopsiarisul-
terebbero tracce della loro presen-
za».

■ di Daniela Cipolloni / Roma

Antonio Puerta viene soccorso da due compagni di squadra durante la partita contro il Getafe

ALESSANDRO BIFFI
Parla il presidente della Società di cardiologia dello sport

«Disturbi rari ed ereditari
Italia al top per i controlli
ma qualcosa può sfuggire»

LO SPORT

«Cuori matti», quelle morti bianche dello sport
Da Curi al cestista Ancilotto, una lunga lista di decessi. I «gialli» Kanu e Fadiga

L’ultima partita di Puerta
Antonio non ce l’ha fatta
La Spagna colpita a lutto
Morto il calciatore del Siviglia stroncato da infarto
Avrebbe già avuto problemi: forse un’inchiesta

Antonio Puerta in azione con la maglia del Siviglia

L’INTERVISTA

■ La storia dello sport è punteggiata di
morti e anche di grandi spaventi perché
il cuore fa le bizze, sino a fermarsi.
Attilio Ferraris IV, campione del mon-
do con l'Italia nel 1934, uno dei leoni di
Highbury, che Pozzo non convocò per i
mondiali successivi per la sua vita speri-
colata, morì a 43 anni, in una partita tra
vecchieglorie. Il16marzo1969morìnel-
lo spogliatoio della Roma l'attaccante
Giuliano Taccola, che la famiglia ha
sempre considerato la prima vittima del
doping. Il30ottobredel1977si interrup-
petragicamente lacarrieradiRenatoCu-
ri, cui è stato dedicato lo stadio di Peru-
gia. Aveva 24 anni, era un centrocampi-
sta che basava il suo gioco proprio sulla
corsaeallora fra imigliorid'Italia.Siacca-
sciò per un arresto cardiaco al 5' st nella
partitacon la Juve, sotto lapioggia. Dieci
anni più tardi, l'8 novembre 87, Andrea

Ceccotti, giocatore della Pro Patria, la
squadra di Busto Arsizio che adesso mili-
ta inC1, fucolpitoda trombosi alla caro-
tide mentre giocava una partita di serie
C2 con il Treviso. Entrò quasi subito in
coma, spirò sei giorni dopo. Morti sul
campo anche il senegalese Titi Nianse,
il cipriota Christos Timotheou, i brasi-
liani Joao Pedro e Calmito Augusto.
Negli ultimi anni quattro vittime: il ca-
merunense Marc Vivien Foè, il brasilia-
no del Botafogo Max, 21 anni; l'unghe-
rese Miklos Feher, 23 anni, del Benfica,
e il brasiliano Serginho, del Sao Caeta-
no. L'ex azzurro Lionello Manfredo-
nia, adesso 51enne, colpito da infarto
nel dicembre dell'89 a Bologna, durante
lapartitaconlaRoma.Ilmassaggiocardi-
aco lo tenne in vita, mentre l'ambulanza
lo trasportava all'ospedale Maggiore. A
33 anni, ne approfittò per lasciare il cal-

cio. Massaggio cardiaco e respirazione
bocca a bocca anche per Giancarlo An-
tognoni, capitano della Fiorentina, che
a Genova nel 1981 riportò un forte trau-
ma alla testa sull'uscita del portiere Silva-
no Martina. Paura anche per il brasilia-
no Marlon Brandao, che il 24 ottobre
del1991si scontròcon il portiere delTo-
rinoLucaMarchegiani,nellagaradicop-
pa Uefa con il Boavista: choc convulsivo
e arresto cardiaco, ma si salvò. Idem Ni-
colaCaricola, chenel '91 si scontròcon
Pierluigi Casiraghi. Fondamentale è
l'azione preventiva. Dopo il Mondiale
del 2002, l'Inter prese il centrocampista
rivelazione del Senegal Khalilou Fadi-
ga. Levisitemedicheevidenziavanoche
sotto sforzo il giocatore africano rischia-
va la vita e dunque non venne tesserato.
Lui garantiva di stare benissimo, si fece
operare per correggere quell'irregolarità

del battito cardiaco e dopo un anno e
mezzo d'inattività venne tesserato dal
Bolton Wanderers, club inglese. Accusò
un malore in campo nel riscaldamento
del match di Coppa di Lega con il Tot-
tenham. Si accasciò al suolo perdendo i
sensi, il suo procuratore escluse che c'en-
trasse il cuore.Adessoha33annieconti-
nua a giocare in Inghilterra. Dove c'è an-
che Kanu, nel Portsmouth, il nigeriano
cheoraha31annienel '96venneferma-
to dall'Inter e operato. Due anni più tar-
di riprese a giocare, nell'Arsenal. Nel
basket due morti per aneurisma: Lucia-
no Vendemini venne fulminato il 20
febbraio 1977, prima di una partita con
la Chinamartini Torino; il 24 agosto del
'97sispense ilmestrinoDavideAncilot-
to, della Virtus Roma, colpito da malore
in amichevole.
 Vanni Zagnoli

■ di Francesco Caremani
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